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DECRETO LEGGE n. 189/2016
Art.2 - tŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ мΣ ƛƭ /ƻƳƳƛǎǎŀǊƛƻ {ǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ŀ ƳŜȊȊƻ Řƛ ƻǊŘƛƴŀƴȊŜΣ 
ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ώΧϐ

DECRETO SEMPLIFICAZIONI 
(DL 16 LUGLIO 2020 n.76 convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020 n. 120)

ORDINANZE SPECIALI

PREMESSA

Per la gestione della ricostruzione post-sisma 2016 ƭΩŀǊǘ. 2 comma 2 del D. L. 189/2016, convertito, con modificazioni, dalla L. 
15/12/2016 n. 229 prevede che il Commissario Straordinario provveda, anche a mezzo di ordinanze, ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ delle sue funzioni.
Per far fronte alle difficoltà emerse nel corso della prima fase della ricostruzione, il D. L. n. 76/2020, conv. con mod. con L. n. 
120/2020, nel comma 2  ŘŜƭƭΩŀǊǘ.11, introduce un significativo rafforzamento dei poteri commissariali conferendo poteri in deroga alla 
normativa vigente. Il Commissario Straordinario ha così, tra gli altri, il compito di individuare con propria ordinanza gli interventi e le 
opere urgenti e di particolare criticità, anche relativamente alla ricostruzione di centri storici dei comuni maggiormente colpiti dagli 
eventi sismici 2016/2017, al fine di disporre le misure acceleratorie necessarie a garantire la loro più rapida ed efficace attuazione. 
Tale compito è declinato ŘŀƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ 110/2020 che individua criteri e modalità ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Commissariale, introducendo ƭΩOrdinanza 
Speciale, quale strumento di statuizione di procedure e organizzazione. Ai fini di pervenire ad una immediata attuazione degli 
interventi ed assicurare una celere ripresa dei territori  danneggiati dal sisma sia sotto il profilo della rilancio delle normali condizioni di 
vita della popolazione, che per sostenere il ripristino e il riavvio delle attività economiche ivi presenti, con le ordinanze in deroga sono 
state previste disposizioni derogatorie delle vigenti normative, con particolare riguardo alle norme del codice dei contratti pubblici, 
tenuto conto che le esigenze di ricostruzione presentano una complessità tale da non poter essere efficacemente affrontate con le 
procedure ordinarie. 
Si cita a tal proposito un estratto del testo "La Legge della Sibilla" del Prof. avv. Pierluigi Mantini, Consigliere giuridico del Commissario 
Straordinario per la Ricostruzione Sisma 2016, " [Χ.] si può ritenere che ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ delle facoltà di deroga il Commissario 
straordinario per le "opere urgenti di particolare criticità" possa dunque:
- derogare le procedure relative agli interventi di importo superiore alla soglia comunitaria;
- derogare le norme del codice relative ai termini e alle modalità organizzative;
- ritenere necessario, in attuazione dei principi enucleati, prevedere un minimo confronto concorrenziale, che potrebbe essere 

adeguatamente garantito ŘŀƭƭΩƛƴǾƛǘƻ a offrire rivolto a un congruo numero di imprese qualificate;
-  garantire il rispetto dei principi sulla scelta del privato contraente sulla base di una procedura competitiva e concorrenziale ispirata 

ai principi dettati dal Trattato;
- non derogare ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ dei requisiti soggettivi prescritti dal codice;
- non derogare ai requisiti oggettivi di idoneità tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria delle imprese candidate, previsti dalle 

direttive;
- non derogare alle regole di ammissione/esclusione dalla gara, previste dal codice, salva che per la disciplina delle esclusioni di 

natura discrezionale di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 80, comma 5, lett. c);
- confermare il principio di divieto di cessione del contratto in qualunque forma di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 30, comma 14, decreto-legge 

189/2016 e valutare deroghe in senso restrittivo della libertà di impresa nelle modificazioni successive ŀƭƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ del 
contratto;

- evitare deroghe in tema di discriminazione (ad esempio territoriale o per tipologia di prestatore);
- derogare solo in modo prudente e parziale i contenuti minimi della progettazione, di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 23 del codice dei contratti, in 

funzione di semplificazione degli aggravi burocratici;
- non derogare le regole di tutela dei lavoratori, secondo le direttive comunitarie;
- derogare solo per i profili di semplificazione procedurale le regole di tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e del patrimonio culturale e di 

efficientamento energetico;
- non derogare le regole in tema di conflitto di interessi e di prevenzione della corruzione, anche ulteriori rispetto al codice Antimafia 

e al codice penale." 
Dopo il sisma che ha quasi interamente distrutto il borgo di Castelluccio il Commissario Straordinario, ƭΩ¦{w Umbria e 
ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ comunale di Norcia hanno individuato nella ricostruzione del borgo una delle esigenze prioritarie e urgenti della 
comunità; il borgo andava dunque riedificato con la massima rapidità possibile. 
[ΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ n.18/2021 ha voluto affidare alla gestione pubblica la ricostruzione ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ borgo ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un unico programma di 
recupero che ricomprende, innanzitutto, la realizzazione dei servizi primari e, in secondo luogo, il ripristino tanto di edifici pubblici 
quanto di edifici privati, al fine di consentire ƭΩƛƴǘŜƎǊŀƭŜ ricostruzione della forma-urbis mediante il ripristino della morfologia del suolo 
e della configurazione degli spazi sia pubblici che privati, quali vie e piazze, piani di fondazione e aree pertinenziali. [Ω¦{w è individuato 
quale soggetto attuatore per la realizzazione degli interventi per i quali sono state previste semplificazioni procedimentali. [ΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ 
Speciale n.18/2021 definisce le azioni e le attività da porre in atto per avviare la ricostruzione complessiva del centro storico di 
Castelluccio, individuando le opere la cui ricostruzione o ripristino assume carattere di particolare urgenza e criticità, in relazione sia a 
funzioni e caratteristiche intrinseche sia alle finalità di ricostruzione del tessuto sociale ed economico. Costituiscono allegato 
ŀƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ Speciale n.18/2021 la Relazione Istruttoria nonché la delibera consiliare del 24 maggio 2021 con cui il Comune di Norcia 
ha individuato le opere pubbliche previste dal Piano Attuativo riferito alla frazione di Castelluccio di Norcia.
Il perimetro del Piano Attuativo (approvato con Delibera del Consiglio Comunale di Norcia n.1 del 14/03/2022) è individuato ƴŜƭƭΩelab. 
P.2 - Carta della disciplina urbanistica ordinaria e per la ricostruzione, riportato nella pagina seguente.
[ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ del documento di indirizzo alla progettazione si rende necessario a seguito delle novità e delle modifiche 
introdotte  dalla Ordinanza Speciale n. 43/ 2022, ŘŀƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ commissariale n.140/ 2023 che integrano, rispettivamente, gli 
interventi e la modalità di esecuzione ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ dei lavori, nonché ŘŀƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ commissariale n.130/ 2022 che ha 
approvato il Testo unico della Ricostruzione Privata.

Art.11 comma 2 - Il Commissario straordinario [Χ], nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2 -bis del medesimo decreto-legge 
n. 189 del 2016, individua con propria ordinanza gli interventi e le opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi 
alla ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti  [Χ], 
sono esercitabili in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto  salvo il rispetto delle disposizioni 
del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle 
disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei 
vincoli inderogabili derivanti ŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ europea [Χ].

ORDINANZA COMMISSARIALE n. 110/2020
5L{th{L½LhbL D9b9w![L t9w [Ω9{9w/L½Lh 59L th¢9wL 59whD!¢hwL

Individuazione delle opere e dei lavori, pubblici e privati, urgenti e di particolare 
criticità, con il relativo cronoprogramma
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1. SITUAZIONE INIZIALE

1.1 Caratteristiche tipo-morfologiche del sito
ζ[ΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ urbano di Castelluccio, collocato sul rilievo del Monte Precino, in posizione elevata fra il Pian Grande e il Piano 
Perduto, ha una conformazione a sella che congiunge il nucleo antico arroccato attorno al borgo di origine medioevale e la zona 
più recente sul versante a ovest; la piazza ai piedi del paese è costeggiata dalla strada provinciale che provenendo da Norcia, 
taglia il Piano Grande e, attraversata la piazza, collega Castelluccio con i comuni limitrofi delle Marche (Castel {ŀƴǘΩ!ƴƎŜƭƻ sul 
Nera e Visso). La posizione geografica e la conformazione orografica del contesto in cui sorge la frazione di Castelluccio sono 
state determinanti per caratterizzare la storia delle origini, delle fasi evolutive e le sue morfologie insediative. I riferimenti 
storico-morfologici di Castelluccio, già necessari per la redazione del PUA approvato nel 2016, sono stati ancor più importanti 
nella costruzione del piano attuativo, per sostenere e specificare scelte di ricostruzione e ristrutturazione coerenti con la 
struttura storica del nucleo. Questo è vero considerando in particolare ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ livello di danneggiamento che il sisma del 2016 
ha causato ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ insediamento montano e la successiva opera di demolizione degli edifici non agibili e pericolanti effettuati 
in particolare dal 2017 al 2018, cancellando gran parte ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ e ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ stradale della porzione di origine storica 
del nucleo».

1.2 Inquadramento storico-urbanistico
«Castelluccio, 1452 m s.l.m., è una frazione del comune di Norcia situata nella parte più orientale del territorio compresa tra le 
catene montuose del Monte Vettore (2470 m) e del Monte Patino (1885 m). Al di sotto del paese si estende la Conca di 
Castelluccio, una grande depressione a quota compresa tra 1250 e 1350 metri, circondata dai versanti di rilievi particolarmente 
elevati, che rendono la zona singolare e fonte di attrazione turistica. [ΩŀǊŜŀ si suddivide nei cosiddetti Piani di Castelluccio: Pian 
Perduto, Pian Grande e Piano Piccolo coprendo una superficie maggiore di 17 chilometri quadrati. Le vicende storiche di 
Castelluccio risalgono ad alcuni secoli precedenti al 1200, data della prima citazione in archivio. Si tratta in sintesi della storia di 
un avamposto fisso molto inospitale voluto e mantenuto nei secoli dagli abitanti di Norcia, sia per motivi di controllo e difesa 
del territorio, sia per ƭΩŀōōƻƴŘŀƴȊŀ e la qualità dei pascoli montani che garantivano il mantenimento del bestiame durante la 
stagione estiva. Il castello ha subito, nel corso dei secoli, continui rimaneggiamenti e ampliamenti dovuti sia a necessità di 
difesa e abitazioni, che al ricovero degli animali. Nella seconda metà del Ψ900 il paese ha subito dei mutamenti economico-
sociali, che hanno posto in secondo piano ƭΩŀƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ di bestiame, facendo emergere attività turistiche e rendendo il centro 
una delle attrazioni più conosciute ŘŜƭƭΩŀǇǇŜƴƴƛƴƻ umbro-marchigiano. Il continuo afflusso di persone ha avuto come 
conseguenza ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ verso la parte bassa del colle. La storia di Castelluccio è anche legata alle caratteristiche 
tettoniche e sismogenetiche del suo territorio. Per gli eventi simici del passato si hanno fonti certe a partire dal 1703. In tempi 
più recenti, si ricordano le conseguenze del sisma del 9 settembre 1979 (epicentro Valnerina) che ha causato danni alle 
costruzioni vecchie o mal ristrutturate, o in pietra grezza legata con malta scadente. Ulteriori eventi sismici si sono verificati 
nell'area nel 1997 fino ad arrivare al sisma del 2016, che ha evidenziato ƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ delle costruzioni determinando 
numerosi crolli soprattutto nella zona centrale del paese».

1.3 Situazione attuale - post sisma 2016
Attualmente ƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ di Castelluccio risulta quasi interamente distrutto, gli ingenti danni riportati a seguito delle scosse 
sismiche del 2016 hanno fatto crollare gran parte degli edifici e hanno causato, sulle porzioni di edifici superstiti, instabilità tali 
da determinarne ƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ demolizione e da interdire ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ.
Il centro abitato, per la sua posizione sul colle che sovrasta gli altipiani al confine tra ƭΩ¦ƳōǊƛŀ e le Marche, possiede un 
cospicuo valore simbolico, identitario e culturale per ƭΩƛƴǘŜǊŀ regione e, grazie al fenomeno della fioritura del Pian Grande, di 
notorietà e riconoscimento internazionale.
[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ caratteristica e tipologica ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ risulta gravemente compromessa ed alterata a causa degli ingenti danni causati 
dal sisma del 2016 e pertanto richiede un intervento di ricostruzione e ripristino immediato ed accurato.
La morfologia del sito e la conformazione ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ sono caratterizzate dalla condivisione di strutture dei terreni 
fondazionali e dalla stretta interconnessione planimetrica e strutturale. A tal fine, sulla base degli obiettivi contenuti nella 
delibera consiliare del 31.05.2021, che anticipa ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ del Piano Attuativo da parte del Consiglio Comunale di Norcia, sono 
stati declinati gli interventi pubblici prioritari ed indispensabili a realizzare la dotazione urbanistica ed i servizi primari per la 
riedificazione complessiva del borgo di Castelluccio e per dotarlo della necessaria autonomia funzionale.
A completamento della realizzazione dei servizi primari si è rilevato altresì indispensabile rigenerare, ovvero ricostruire, ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
patrimonio edilizio, per le sue peculiarità strutturali di incastonamento di edifici gli uni sugli altri e in diretta correlazione con la 
viabilità e le opere di contenimento, di modo da coordinare e veicolare una celere e organizzata ricostruzione e una piena 
rigenerazione di questo centro simbolo iconografico del territorio.
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2.  OBIETTIVI DELLA RICOSTRUZIONE

2.1 Criteri di progettazione
Sulla base degli obiettivi contenuti nella delibera consiliare del 24.05.2021 e i principi generali disposti ŀƭƭΩŀǊǘ. 1 ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ Speciale 
n.18/2021, confermati con ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ del Piano Attuativo (Delibera del Consiglio Comunale di Norcia n.1 del 14/03/2022), di seguito 
saranno esaminati gli interventi pubblici prioritari ed indispensabili a realizzare la dotazione urbanistica ed i servizi primari per la 
riedificazione complessiva del borgo di Castelluccio. Lo stato di danneggiamento complessivo del borgo richiede un approccio unitario di 
progetto e di intervento, pertanto, unitamente alle opere sotto elencate, si dovrà procedere alla riparazione/ricostruzione degli aggregati 
ed edifici privati nonché dei luoghi di culto.
Si procederà pertanto alla definizione e ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ di un unico programma di recupero per il ripristino degli edifici pubblici, del tessuto 
residenziale privato, contestualmente al ripristino delle relative infrastrutture e sottoservizi.
Di seguito si riporta il complesso degli interventi di ricostruzione del centro storico di Castelluccio di Norcia (PG), già ricompresi 
ƴŜƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ Speciale n.18 del 15/07/2021, adeguati ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘ.11 della Ordinanza Speciale n.43 del 31/12/2022. Si tratta delle 
cosiddette opere pubbliche prioritarie, in quanto rilevanti e urgenti per il corretto assetto e la protezione del territorio e del contesto 
urbano, e quelle relative alla riedificazione complessiva del borgo. In particolare tali interventi consistono:

in ragione della necessità di realizzare una struttura fondale unitaria che consenta la completa sicurezza sismica ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ posto sui 
terrazzamenti del borgo, con ƭΩŀǊǘ. 11 ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ Speciale  n.43 è aggiunto il seguente intervento:

Si specifica che gli importi  di cui agli interventi n.3, 4, 5, 9 saranno rivalutati, come indicato nel dettaglio al successivo §10, alla luce 
delle risultanze emerse in fase di attuazione delle attività di progettazione relative allo specifico accordo quadro in corso di esecuzione.

Gli interventi di cui ŀƭƭΩŀǊǘ.11 ŘŜƭƭΩ Ordinanza speciale n.43/2022, per un importo complessivo pari a euro 22.859.682,00, trovano copertura 
finanziaria per euro 2.086.480,00 con le risorse già stanziate ŘŀƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ speciale n.18/2021 e la somma residua, pari ad euro 
20.773.202,00, a valere sulla contabilità speciale di cui ŀƭƭΩŀǊǘ.4 comma 3 del D.L.189/2016, con quelle stanziate ŘŀƭƭΩŀǊǘ.13 della sopradetta 
Ordinanza speciale n.43.
Le opere di riedificazione complessiva del borgo, non ricomprese ƴŜƭƭΩŀǊǘ.11 ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ n.43/2022, e pertanto oggetto di 
programmazione e finanziamento successivo consistono in:

Si specifica che tali importi, sono stati stimati, sia a partire dai parametri individuati dalle ordinanze commissariali della ricostruzione 
privata (aggregati edilizi) che sulla base di interventi similari (edifici di culto e centrale di betonaggio) e, per le aree di delocalizzazione 
comunque ricomprese ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘƻ indicato per gli aggregati edilizi, sulla base della valutazione effettuata dal Comune di 
Norcia. Il Soggetto Attuatore, USR Umbria, ha attivato in primis le procedure per ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ dei servizi di ingegneria e architettura 
relativamente alle opere pubbliche prioritarie e alle opere di  riedificazione complessiva del borgo, descritte ai successivi paragrafi, 
ricorrendo ŀƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Quadro (ex Art.54 c.3 D.Lgs. 50/2016 ς unico o.e.) secondo le άƳƻŘŀƭƛǘŁ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŜέ e acceleratorie dettate 
ŘŀƭƭΩ!Ǌǘ.11 c.1 lett. c) ŘŜƭƭΩOrd. Speciale n.18/2021.

AGGREGATI EDILIZI

EDIFICI DI CULTO (Chiesa Santa Maria Assunta e Oratorio SS. Sacramento)

CENTRALE DI BETONAGGIO

art.1 La presente ordinanza disciplina [Χ] la ricostruzione del borgo CASTELLUCCIO DI NORCIA sulla base della delibera 
consiliare n.31 del 24 maggio 2021 del Comune di Norcia.
2. [ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ degli interventi di ricostruzione si fonda sul principio di armonizzazione degli interventi privati con quelli 
pubblici, in quanto funzionali in una visione coerente e unitaria, propedeutici o strettamente connessi con la ricostruzione 
privata.

Il dibattito  che si è sviluppato ha condotto a maturazione alcuni orientamenti generali di unanime consenso, sui quali non vi 
è manifesta divergenza di opinione. Tali indirizzi che dovranno sottendere a governare ƭΩƛƴǘŜǊŀ opra di ricostruzione 
consistono in:

RICOSTRUZIONE VOLTA A RIPRISTINARE LA FORMA URBIS
59[[Ω!.L¢!¢h ¢h¢![a9b¢9 5L{¢w¦¢¢h 5![ {L{a!Σ 9 t9w{9D¦9 

[Ωh.L9¢¢L±h 5L w9![L½½!w9 ¦b .hwDh w9{L[L9b¢9 twha¦h±9b5h ¦b 
MODELLO URBANO SOSTENIBILE, INTELLIGENTE ED EFFICIENTE

Ordinanza Speciale n.18/2021

22.917.038,98 ϵ

5.265.000,00 ϵ
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INT.3: RIPRISTINO STRADE PRINCIPALI E SECONDARIE DEL NUCLEO ABITATO

INT.4: TERRAZZAMENTI DEL NUCLEO ABITATO

INT.5: SOTTOSERVIZI DEL NUCLEO ABITATO

INT.6: REALIZZAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI

INT.7: REALIZZAZIONE DI PARCHEGGI INTERRATI

INT.8: REALIZZAZIONE DI PERCORSI PEDONALI DI SICUREZZA

ϵ оΦнумΦпллΣлл

ϵ рΦфорΦрллΣлл

ϵ рΦсфтΦнууΣлл

ϵ нΦммнΦлллΣлл

ϵ мΦумнΦрлпΣлл

ϵ мфуΦффлΣлл

INT.9 PIASTRA FONDALE AD ISOLATORI SISMICI3.822.000,00 ϵ

тулΦлллΣлл ϵ



2.2 Sicurezza e qualità
Il centro storico di Castelluccio prima dei crolli e delle demolizioni causati dal sisma del 2016 era costituito prevalentemente da edifici in aggregato, talvolta connessi strutturalmente tra loro. Tale tipologia di edificio in aggregato, salvo alcuni casi di 
edifici isolati, ha caratterizzato le successive espansioni del centro storico in direzione dei versanti. La ricostruzione del nucleo storico di Castelluccio di Norcia avverrà mediante la riproposizione ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ urbano pre-esistente e ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ 
degli edifici in aggregato. Al fine di ridurre la vulnerabilità ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ di migliorare ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ qualificare la morfologia ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ e degli spazi pubblici, e rafforzare le visuali paesaggistiche, è necessario ridefinire gli aggregati in rapporto ai 
percorsi e agli spazi del nucleo storico. Il piano attuativo infatti, prevede la riconfigurazione delle sagome rispetto a quelle pre-sisma.  Tale operazione sarà apportata su quegli aggregati che presentavano delle criticità, in termini di restringimento della 
viabilità o dei percorsi pedonali trasversali e di fragilità e fenomeni di interferenza strutturale (come, ad esempio, la presenza di aggetti o volumi sopraelevati che univano due o più aggregati).
Le indicazioni del piano attuativo garantiscono per i percorsi trasversali, pedonali e scalinati, una larghezza minima di 1,50 m, e per i percorsi viari principali del nucleo storico, di 3,00 m dalla facciata degli edifici. In alcuni casi, come ad esempio in 
corrispondenza con gli spazi pubblici individuati con le sigle SP2, SP3, SP4, SP6 e SP7, nella Carta della disciplina (Elab. P.02 del piano attuativo), sono stati ridefinite le sagome degli aggregati, indicando le porzioni originarie di sedime lasciate libere dalla 
definizione del sedime di progetto, con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di garantire un sistema di spazi pubblici che possano assolvere alla funzione di spazi aperti sicuri, di attesa per la prima emergenza in caso di sisma, senza però snaturare ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ originare e 
stravolgere il rapporto tra pieni e vuoti del nucleo storico. Le modifiche alle sagome definiscono quindi un allargamento della sezione stradale, ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ di punti critici su strade e spazi pubblici (strettoie, o sottopassi di edifici).
Per ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ della ricostruzione unitaria del nucleo di Castelluccio si procederà alla contestuale progettazione degli aggregati edilizi, degli eventuali volumi da delocalizzare e delle 2 chiese congiuntamente al ripristino dei terrazzamenti mediante 
ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ di realizzazione di piastra gradonata, sismicamente isolata alla base.
Così come si evince dai documenti realizzati dal Prof. Marco Mezzi e da Prof. Paolo Verducci, sulla base della Convenzione di ricerca su uno ά{ǘǳŘƛƻ applicativo di una soluzione di isolamento sismico al suolo (ground isolation) per la restituzione urbana 
sismicamente sicura di Castelluccio di Norcia" tra la Regione Umbria, ƭΩ¦{w Umbria, il Comune di Norcia e l'Università degli Studi di Perugia ς Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale Università del Studi di Perugia, ƭΩŀƭǘŜǊŀǘƛǾŀ progettuale del
ricostruire ƭΩƛƴǘŜǊƻ borgo a base fissa, da un primo confronto in termini di costi di costruzione, sembrerebbe economicamente più conveniente di quella con 
isolamento alla base.
Tuttavia, per azioni sismiche tali da comportare il superamento della fase elastica nelle strutture a base fissa, il raggiungimento della fase plastica genera 
deformazioni residue non recuperabili, la cui riparazione comporterebbe dei costi rilevanti. Tali costi non si rilevano per le strutture isolate che, rimanendo in 
campo elastico, presentano danneggiamento nullo.
Le valutazioni economiche dei costi attesi mostrano che i sovracosti connessi all'impiego della tecnica del ground isolation (4-5% dei costi totali di intervento 
nelle aree terremotate) sono due-tre volte inferiori rispetto ai costi attesi nell'arco della vita utile delle costruzioni ricostruite secondo i criteri convenzionali. A 
ciò si aggiungono i benefici connessi alla assenza di tutte le conseguenze sociali, culturali, gestionali non valutabili economicamente.
L'innovatività dell'intervento prospettato per Castelluccio di Norcia consiste in vari aspetti: per la prima volta si realizza una ricostruzione post-sisma su 
piattaforma sismicamente isolata per gli aggregati di origine storica (T1-Elaborato P.2 del  Piano Attuativo), peraltro con una configurazione caratterizzata da 
pendenze significative che richiedono la gradonatura della piattaforma.
Novità da sottolineare nella storia della ricostruzione post sisma è il fatto che Castelluccio sarà oggetto di una ricostruzione unitaria ad opera dello Stato, in 
collaborazione con i privati proprietari degli edifici. Dopo ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ del programma delle demolizioni da parte del Consiglio comunale, è prevista la gestione 
congiunta di tutte le fasi del processo connesso alla realizzazione degli interventi di ricostruzione, nominando un coordinatore dei consorzi dei singoli aggregati, in 
modo da semplificare ƭΩƛǘŜǊ procedurale e realizzativo, prendendo a riferimento ƭΩŀǊǘ.15-quinquies ŘŜƭƭΩh.C. 19/2017 e ƭΩŀǊǘ.1 ŘŜƭƭΩh.C. 111/2021. 

2.4 Terrazzamenti del nucleo abitato
Gli edifici che costituivano il borgo di Castelluccio , posto in posizione dominante sul territorio, si sono sviluppati formando 

una serie di gradoni, che si innalzano fino al Cassero. Questa particolare conformazione, frutto delle secolari espansioni 

del centro, contribuiva a delineare la forma ŘŜƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ architettonico storico del centro urbano ed era costituita da 

edifici che si sviluppavano a cascata ƭΩǳƴƻ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻΣ intervallati da strette strade pedonali.

La realizzazione dei terrazzamenti urbani sul versante sud del colle (settore A) e sulla porzione occidentale della frazione 
(Settore B), contestualmente alla realizzazione dei muri di contenimento, dei sottoservizi e delle fondazioni delle strade 
parallele al pendio, è propedeutica alla ricostruzione dei singoli aggregati ed edifici.
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ riveste unΩimportanza elevata poiché pone le basi fisiche per la riedificazione del borgo di Castelluccio e 
ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ funzione di pubblica utilità in quanto costituisce la superficie sulla quale procedere con la ricostruzione degli edifici 
e degli spazi pubblici.
I terrazzamenti del nucleo abitato saranno attuati attraverso la realizzazione di:
- Strutture di sostegno dei terrazzamenti urbani
- Piattaforme (spazi orizzontali sui quali impostare la ricostruzione degli aggregati)
- Muri di sostegno e terrapieni
- Interventi di ingegneria naturalistica.

2.3 Ripristino delle strade principali e secondarie del nucleo abitato
Il sistema di viabilità carrabile e dei percorsi interni del borgo, costituito dalla viabilità di distribuzione principale e 
secondaria del centro abitato, sia sul Colle che sul versante del Monte Veletta, risulta gravemente compromesso dal sisma 
del 2016, non rispondendo più alla funzione primaria di connessione e trasporto demandata. 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ dovrà prevedere il ripristino del sistema infrastrutturale di accesso e circolazione ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ borgo, anche per 
consentire ǳƴΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ della cantierizzazione per la ricostruzione complessiva ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ. 
Queste strade saranno realizzate con una finitura in soletta di cemento.

7



2.5 Sottoservizi del nucleo abitato
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ riguarda il ripristino e la rifunzionalizzazione delle reti tecnologiche. 
Gli interventi sui sottoservizi interesseranno:
- Rete idrica 
- Rete elettrica
- Rete fognaria
- Rete telefonica
- Rete di illuminazione pubblica 
- Rete del gas.

Rete dei cunicoli tecnologici principali nel quale confluiranno tutte le reti dei sottoservizi.

Schema rete idrica ς acquedotto. Schema rete di distribuzione energia elettrica.

Dettaglio del cunicolo tecnologico.
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Schema rete fognaria ς quadro generale acque bianche.

Schema rete telefonica.

Schema rete fognaria ς quadro generale acque nere.

Schema rete gas.

Schema rete pubblica illuminazione.
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2.6 Realizzazione degli spazi pubblici
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ prevede il ripristino del sistema degli spazi pubblici che, costituendo la sede della vita del centro abitato, 
ricoprono un elevato valore di pubblica utilità. Il piano attuativo di Castelluccio identifica 8 spazi pubblici, oggetto di 
riqualificazione identificati e descritti negli elaborati P.04 ς Repertorio Schede delle Spazi Pubblici di relazione a 
progettazione unitaria SP e P.06 ς Dotazioni, viabilità, spazi pubblici e pavimentazioni.
Gli spazi pubblici identificati sono:
- SP1 Piazzale della Fonte     -   SP5 Scalinata panoramica verso sud
- SP2 Piazza del Palazzo del comune di Norcia   -   SP6 Belvedere verso est ς Monte Vettore
- SP3 Belvedere e Sagrato della Chiesa di Santa Maria Assunta -   SP7 Il Fontanile
- SP4 Piazza del Cassero     -   SP8 Parcheggio versante est
Il sistema degli spazi pubblici si completa con la realizzazione di parcheggi a raso individuati ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ grafico con 
acronimo Pp3, Pp4 e Pp5.

2.7 Realizzazione di parcheggi interrati
È prevista la realizzazione di 2 parcheggi interrati identificati e descritti ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ P.06 ς Dotazioni, viabilità, spazi 

pubblici e pavimentazioni, del piano attuativo:

- Pp1 Parcheggio Piazzale della Fonte
- Pp2 Parcheggio versante nord del Cassero

2.8 Realizzazione di percorsi pedonali e di sicurezza
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ prevede il ripristino del sistema infrastrutturale di connessione pedonale e nello stesso tempo dovrà 
garantire la percorribilità, nei tratti  principali, dei mezzi di soccorso. In particolare si tratta di ripristinare il sistema di 
piazze, percorsi, rampe e scale ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ borgo nonché di prevedere la realizzazione e il ripristino dei percorsi 
interni ed esterni ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ (percorsi di fruizione ambientale e percorsi ciclo pedonali).
L ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǇŜŘƻƴŀƭƛ Ŝ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ P.06 ς Dotazioni, viabilità, spazi pubblici e 
pavimentazioni del Piano Attuativo (cfr. Planimetria e legenda di cui alla pag. 3)

Estratto ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ P.06 ς Dotazioni, viabilità, spazi pubblici e pavimentazioni, del piano attuativo.
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2.11 Edifici di culto (beni culturali)
Gli edifici della Chiesa di Santa Maria Assunta e ŘŜƭƭΩƻǊŀǘƻǊƛƻ del SS Sacramento, posti al centro del nucleo storico di 
Castelluccio sono censiti come Beni di interesse culturale, ai sensi degli artt. 10 e 12 e 128 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. 
Pertanto, il PA riporta ƴŜƭƭΩŜƭŀōt.2 Carta della disciplina urbanistica ordinaria e per la ricostruzione, i due edifici come Beni 
culturali da riparare, recuperare, restaurare e ricostruire, e ne disciplina la ricostruzione agli Art. 32-.34 delle NTA.
La Chiesa di Santa Maria Assunta, edificata nel XVI secolo rappresenta il periodo di maggior crescita di Castelluccio in epoca 
storica. [ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ della chiesa, insieme al campanile, edificato nel XIX secolo, il sagrato e la porta della città 
rappresentavano una centralità per ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ. I danneggiamenti, crolli e le conseguenti demolizioni hanno interessato 
la quasi totalità della chiesa, ad esclusione di porzioni di pareti perimetrali e della parte absidale, la totalità ŘŜƭƭΩhǊŀǘƻǊƛƻ 
del Sacramento, ƭΩŀǊŎƻ della porta urbica e il campanile, provocando una perdita importante per il patrimonio culturale 
locale. La ricostruzione della Chiesa di S. Maria Assunta, gravemente danneggiata dal sisma 2016, rappresenta una 
occasione unica per risignificare, insieme agli spazi pubblici fronte stanti, al sagrato, alla porta urbica, la centralità più 
rappresentativa del nucleo storico e della sua rifondazione come monumento alla memoria di un evento indelebile per la 
storia di Castelluccio.
Obiettivo della ricostruzione è infatti in primo luogo il recupero degli spazi di vita, socialità e memoria collettiva e 
individuale che costituiscono il cuore ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ culturale e paesaggistica dei luoghi, attraverso il recupero del rapporto 
tra pieni e vuoti, e per quanto possibile, dei materiali antichi.

2.10 Aggregati edilizi privati
Gli aggregati da ricostruire sono quelli al di sopra della piastra gradonata 
isolata, ossia quelli ricompresi ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del nucleo centrale 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ storico, detto «Cassero», e la cui sagoma rispetterà quella 
degli aggregati preesistenti, secondo quanto previsto dal piano attuativo. Gli 
aggregati sono individuati ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ grafico di riferimento P.02 Carta della 
disciplina urbanistica ordinaria per la ricostruzione.
La procedura da adottare per la costituzione dei consorzi e del successivo 
coordinamento è individuata ŘŀƭƭΩŀǊǘ.9 ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ Speciale n.18/2021. 
[Ω¦{wΣ in qualità di soggetto attuatore, ha acquisito i consensi informati 
riportati nella tabella a lato.
Occorre specificare che il piano attuativo ha individuato alcune porzioni di 
aggregati ed edifici che, per motivi di adeguamento di spazi pubblici, riduzione 
di condizioni di vulnerabilità e formazione di spazi sicuri, necessitano di essere 
delocalizzati in altri siti. bŜƭƭΩŀǊŜŀ da destinare a tal fine, individuata dal piano 
attuativo in una superficie pari a 2000 mq, dovranno essere effettuate le 
opere di urbanizzazione (vedi elaborato P.2 pag.4).

2.9 Piastra Gradonata sismicamente isolata alla base e Locali Ipogei
Come già detto al § 2.2 Sicurezza e qualità, per ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ della ricostruzione unitaria del nucleo di Castelluccio, si 
prevede di utilizzare la tecnica del άƎǊƻǳƴŘ isolationέΣ che consiste nella costruzione di una piastra (piattaforma) gradonata 
di grande sviluppo superficiale, sismicamente isolata rispetto al sottostante terreno mediante l'interposizione di isolatori 
sismici, sulla quale vengono realizzate le costruzioni, con la configurazione prevista dal piano attuativo.
La piastra gradonata isolata svolge la funzione di supporto per l'elevazione degli edifici che verranno successivamente 
ricostruiti. La sottostruttura è costituita dai baggioli sui quali poggiano gli isolatori sismici e da una di fondazione. I baggioli 
costituiscono i supporti degli isolatori ed hanno un'altezza tale da assicurare una opportuna distanza fra l'intradosso della 
piastra isolata e l'estradosso della piastra di fondazione, rendendo praticabile il volume per ƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ e la manutenzione 
dei dispositivi; tale spazio è utile anche ŀƭƭΩŀƭƭƻƎƎƛŀƳŜƴǘƻ degli impianti a servizio delle costruzioni e delle reti 
impiantistiche pubbliche. Il basamento degli edifici consiste in un sistema scatolare di pareti in c.a. che svolge la funzione di 
conservazione della distribuzione in quota degli edifici nel colle e, quindi, del contesto architettonico-paesaggistico di 
Castelluccio. 
Il tessuto urbano sia stradale che edilizio è ricostituito in maniera sostanzialmente uguale a quello preesistente all'evento 
sismico del 2016 secondo il concetto ϦŘƻǾΩŜǊŀΣ ŎƻƳΩŜǊŀϦΣ salvo per le minori variazioni già previste dal Piano di Recupero. 
Altro elemento di rilievo, vista la natura infrastrutturale e la dimensione urbana ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ è rappresentata dalla possibilità 
di rendere visibile e visitabile una parte della stessa con la creazione di ambienti e percorsi di qualità architettonica aperti 
verso ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ. [ΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ è garantita da un percorso anulare (pensato anche per la manutenzione) e 
attraverso la realizzazione di spazi voltati ipogei polifunzionali. I Locali Ipogei ricavati in una porzione interrata sotto la 
piastra gradonata e corrispondenti ad una superfice utile pari a circa 400 mq saranno destinati a «Museo della 
Ricostruzione». 
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CONSENSI INFORMATI

AGGREGATO PROT. DEL

AR 14 4490 15/02/2023

AR 16 6371 01/03/2023

AR 18 6372 01/03/2023

AR 21 6373 01/03/2023

AR 26 6374 01/03/2023

AR 28 6375 01/03/2023

AR 12 6390 01/03/2023

AR 23 6391 01/03/2023

AR 17 6392 01/03/2023

AR 13 6393 01/03/2023

AR 15 6403 01/03/2023

AR 19 6404 01/03/2023

AR 20 6405 01/03/2023

AR 22 6406 01/03/2023

AR 27 6418 01/03/2023

AR 24 6453 02/03/2023

AR 14 11065 11/04/2023

AR 25 11067 11/04/2023



3. REGOLE E NORME TECNICHE DA RISPETTARE

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ di ricostruzione del Centro Storico di Castelluccio di Norcia dovrà essere progettato e successivamente 

realizzato nel pieno rispetto di ogni prescrizione normativa e di legge ad essa riferibile e precisamente a quanto di seguito 

indicato.

Relativamente ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ tecnico-amministrativo:

Á Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189 recante άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 
24 agosto 2016.έΣ convertito con modificazioni in legge 15 dicembre 2016, n. 229;

Á D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ά/ƻŘƛŎŜ dei contratti ǇǳōōƭƛŎƛέ relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e s.m.i.;

Á D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 "Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE e s.m.i. per la parte ancora in vigore;

Á Decreto del Commissario straordinario del Governo n. 164 del 22 maggio 2020, recante: άaƛǎǳǊŜ di attuazione 
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ n. 100/2020 in tema di semplificazione delle ǇǊƻŎŜŘǳǊŜέ;

Á Decreto del Commissario straordinario del Governo n. 627 del 31 dicembre 2021 ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 17, comma 1 
ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ del Commissario straordinario n.118 del 7 settembre 2021...[Χ].έ;

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 9 gennaio 2017, n. 12 ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ dell'articolo 34 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189...[Χ].έ

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 9 gennaio 2017, n. 13 άaƛǎǳǊŜ per la riparazione, il ripristino e 
la ricostruzione di immobili ad uso ...[Χ].έ;

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 7 aprile 2017, n. 19 άaƛǎǳǊŜ per il ripristino con 
miglioramento sismico e la ricostruzione di immobili ad uso abitativo ...[Χ].έ;

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 28 marzo 2018, n. 51 ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ dell'articolo 13 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189...[Χ].έhǊŘƛƴŀƴȊŀ del Commissario straordinario del Governo 1 agosto 2018, n. 61 
άaƛǎǳǊŜ per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione di immobili di proprietà privata di interesse culturale o 
destinati a uso pubblico.έ

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 3 agosto 2018, n. 62 ά{ŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ istruttoria per 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ai contributi per gli interventi di ricostruzione privata. Modifiche alle ordinanze ...[Χ].έ;

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 2 agosto 2019, n. 78 ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ dell'articolo 1, comma 2, 
dell'ordinanza n. 41 del 2 novembre 2017 ...[Χ].έ;

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 2 agosto 2019, n. 80 άaƻŘƛŦƛŎƘŜ alle ordinanze n. 4 del 17 
novembre 2016, n. 8 del 14 dicembre 2016, n. 9 del 14 dicembre 2016, n. 10 del 19 dicembre 2016, n. 13 del 9 gennaio 
2017, n. 14 del 16 gennaio 2017, n. 19 del 7 aprile 2017, n. 43 del 15 dicembre 2017, n. 44 del 15 dicembre 2017, n. 51 
del 28 marzo 2018, n. 56 del 10 maggio 2018, n. 63 del 6 Settembre 2018, n. 68 del 5 ottobre 2018. ...[Χ].έ;

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 24 gennaio 2020, n.90 άwǳŘŜǊƛ ed edifici collabenti...[Χ].έ;

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 20 marzo 2020, n. 94 ά!ƴǘƛŎƛǇŀȊƛƻƴŜ a favore dei soggetti 
professionali ...[Χ].έ;

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 20 marzo 2020, n. 95 άaƻŘƛŦƛŎƘŜ alle ordinanze commissariali n. 8 
del 14 dicembre 2016, n. 13 del 9 gennaio 2017, n. 19 del 7 aprile 2017, n. 29 del 9 giugno 2017, n. 36 del 8 settembre 
2017, n. 61 del 1 agosto 2018, n. 62 del 3 agosto 2018, n. 68 del 5 ottobre 2018 ...[Χ].έ;

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 9 maggio 2020, n. 100, ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ della semplificazione ed 
accelerazione della ricostruzione privata..[Χ].έ;

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 22 agosto 2020, n. 107 ά[ƛƴŜŜ Guida sui Programmi Straordinari di 
Ricostruzione ...[Χ].έ;

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 10 ottobre 2020, n. 108, ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ dei compensi dei 
professionisti ...[Χ].έ;

Á Ordinanza Commissariale n. 110 del 21/11/2020 άLƴŘƛǊƛȊȊƛ per ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ dei poteri commissariali di cui ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 11, 
comma 2, del Decreto Legge n. 16 luglio 2020, n. 76, recante άaƛǎǳǊŜ urgenti per la semplificazione e ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
ŘƛƎƛǘŀƭŜέΣ convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120έ.

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 23 dicembre 2020, n. 111 άbƻǊƳŜ di completamento ed 
integrazione della disciplina sulla ricostruzione ǇǊƛǾŀǘŀέ

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 6 maggio 2021, n. 116 άwƛƻǊŘƛƴƻ e razionalizzazione delle vigenti 
disposizioni in materia di riparazione, restauro, ripristino e ricostruzione degli immobili di interesse culturale e 
paesaggistico appartenenti a soggetti ǇǊƛǾŀǘƛέ;

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 7 settembre 2021, n. 118, ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ relative alle attività delle 
imprese operanti nella ricostruzione ...[Χ].έ;

Á Ordinanza del Commissario straordinario del Governo 31 dicembre 2021, n. 123 ά!ǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ delle scadenze relative 
ai danni gravi, ulteriori disposizioni in materia di proroga dei termini, di revisione dei prezzi e dei costi parametrici...[Χ].έ;

Á Ordinanza Commissariale n. 126 del 28 aprile 2022 άaƛǎǳǊŜ in materia di eccezionale aumento dei costi delle materie 
prime nella ricostruzione ed altre disposizioni e modifiche e integrazioni ad altre ordinanze vigenti».

Á Ordinanza Commissariale n. 130 del 15/12/2022 ά!ǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ del Testo unico della ricostruzione ǇǊƛǾŀǘŀέ.

Á Ordinanza Commissariale n. 140 del 30/05/2023 ά¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ misure per la semplificazione e ƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ della 
ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜέ.

Á Ordinanza Speciale n. 18 del 21/11/2020 άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ di ricostruzione del Centro Storico di Castelluccio di bƻǊŎƛŀέ.

Á Ordinanza Speciale n. 43 del 31/12/2022 άLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ relativi alla seconda fase della ricostruzione di Castelluccio di Norcia 
e di ricostruzione delle frazioni di Campi Alto e San tŜƭƭŜƎǊƛƴƻέ.

Á DECRETO-LEGGE 29 maggio 2018, n. 55 ά Ulteriori misure urgenti a favore delle popolazioni dei territori  delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016έ

Á DECRETO-LEGGE 16 luglio 2020, n. 76 άaƛǎǳǊŜ urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale. Decreto-Legge 
convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120έ.

Á DECRETO-LEGGE 31 maggio 2021, n.77 - Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure. Decreto-Legge convertito 
con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108.

Á Decreto Ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ sugli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali 
tutelati ai sensi del d.lgs. n. 42 del 2004, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016έ.

Á Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 ά/ƻŘƛŎŜ dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 10 della legge 
6 luglio 2002, n. 137έ.

Á D.P.R. n. 327/2001 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica 
utilità, e s.m.i.;

Á L. R. 21 gennaio 2015 n. 1 ά¢Ŝǎǘƻ unico Governo del territorio e materie correlate";

Á Regolamento regionale febbraio 2015 n.2 άbƻǊƳŜ regolamentari attuative della legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1 
(Testo unico Governo del territorio e materie ŎƻǊǊŜƭŀǘŜύέ.

Á L. R 22 ottobre 2018, n.8 άbƻǊƳŜ per la ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, 26 e 30 
ottobre 2016 e successivi. Modificazioni ed integrazioni a leggi ǊŜƎƛƻƴŀƭƛέ.

Á L.R. 16 febbraio 2010 n. 12 "Norme di riordino e semplificazione in materia di valutazione ambientale strategica e 
valutazione di impatto ambientale, in attuazione dell'articolo 35 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive 
modificazioni ed integrazioni";

Á D.P.R. 6 giugno 2001, n° 380 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia e s.m.i.;

Á Regolamento Comunale vigente

ǒ D.M. 14 GIUGNO 1989, N. 236 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire lΩaccessibilità, lΩadattabilità e la visitabilità 
degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e 
dellΩeliminazione delle barriere architettoniche.

ǒ D.LGS. 30 APRILE 1992, N. 285 - Nuovo codice della strada.

ǒ D.M. 9 MAGGIO 2003, N. 156 - Criteri e modalità per il rilascio dell'abilitazione degli organismi di certificazione, 
ispezione e prova nel settore dei prodotti da costruzione, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del d.p.r. 21 aprile 1993, n. 
246.

ǒ D.P.R. 24 LUGLIO 1996, N. 503 - Regolamento recante norme per lΩeliminazione delle barriere architettoniche, negli 
edifici, spazi e servizi pubblici.

ǒ D.LGS. 5 FEBBRAIO 1997, N. 22 - Attuazione delle direttive 91/156/cee sui rifiuti, 91/689/cee sui rifiuti pericolosi e 
94/62/ce sugli imballaggi e sui rifiuti  di imballaggio.
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ǒ D.M. 8 GENNAIO 1997, N. 99 - Regolamento sui criteri e sul metodo in base ai quali valutare le perdite degli acquedotti e 
delle fognature.

ǒ DIR.P.C.M. 3 MARZO 1999 - Razionale sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici.

ǒ D.LGS. 11 MAGGIO 1999, N. 152 - Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della direttiva 
91/271/cee concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/cee relativa alla protezione 
delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole.

ǒ C.M. 7 MAGGIO 2001, N. 161/318/10 - Norme tecniche per la fabbricazione di tubi destinati alla costruzione di condotte 
per ƭΩŀŎǉǳŀ - d.m. 12 dicembre 1985 ς chiarimenti.

ǒ D.M. 8 MAGGIO 2003, N. 203 - Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il 
fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non 
inferiore al 30% del fabbisogno medesimo.

ǒ D.M. 6 APRILE 2004, N. 174 - Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli 
impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo umano.

ǒ D.M. 27 LUGLIO 2005 - Norma concernente il regolamento d'attuazione della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (articolo 4, 

commi 1 e 2), recante: «norme per l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di 

risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia».

ǒ D.LGS. 19 AGOSTO 2005, N. 192 - Attuazione della direttiva 2002/91/ce relativa al rendimento energetico nell'edilizia;

ǒ Decreto Interministeriale 26 giugno 2015 ά!ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e 
definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli ŜŘƛŦƛŎƛέ. 

ǒ D.M. 15 SETTEMBRE 2005 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per i vani degli impianti di 
sollevamento ubicati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi.

ǒ D.LGS. 3 APRILE 2006 - Norme in materia ambientale.

ǒ D.M. 17.01.2018: άbǳƻǾŜ Norme Tecniche per le /ƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ emesse ai sensi delle leggi 05.11.1971, n. 1086, e 
02.02.1974, n. 64, così come riunite nel Testo Unico per ƭΩ9ŘƛƭƛȊƛŀ di cui al D.P.R. 06.06.2001, n.380, e ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 5 del 
decreto legge 28.05.2004, n. 136, convertito in legge, con modificazioni, ŘŀƭƭΩŀǊǘ. 1 della legge 27.07.2004, n. 186 e ss. 
mm. ii. e del D.M. del 14.01.2008

ǒ Circolare 21 gennaio 2019 n.7 C.S.LL.PP.: άLǎǘǊǳȊƛƻƴƛ per ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ delle norme tecniche per le costruzioni di cui al 
D.M. 17 gennaio 2018έ. 

ǒ D.M. 5 novembre 2001 "Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade";

ǒ D.M. 19 aprile 2006 "Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali";

ǒ D.M. 18 febbraio 1992 n. 223 άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ recante istruzioni tecniche per la progettazione, l'omologazione e ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 
delle barriere stradali di sicurezza e successive ƳƻŘƛŦƛŎƘŜέ;

ǒ D.M. 21 giugno 2004 ά!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ delle istruzioni tecniche per la progettazione, ƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ e ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ delle 
barriere stradali di sicurezza e delle prescrizioni tecniche per le prove delle barriere di sicurezza ǎǘǊŀŘŀƭŜέ;

ǒ Direttiva del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 25 agosto 2004 sui criteri di progettazione, installazione, 
verifica e manutenzione dei dispositivi di ritenuta nelle costruzioni stradali;

ǒ D.Lgs. 30 aprile 1992 n.285 "Nuovo Codice della Strada" e successive modifiche ed integrazioni;

ǒ D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495 Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada e successive 
modifiche ed integrazioni;

ǒ D. Lgs 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale;

ǒ D. Lgs 9 aprile 2008 n. 81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro e s.m.;

ǒ Legge 26 ottobre 1995, n. 447 Legge quadro sull'inquinamento acustico;

ǒ D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal 
traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della L.26 ottobre 1995, n. 447;

ǒ DPR n.120/2003 Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche.

ǒ Direttiva Tecnica Regionale: ά5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ degli scarichi delle acque ǊŜŦƭǳŜέ.

ǒ Eurocodici
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4. VINCOLI DI LEGGE RELATIVI AL CONTESTO IN CUI È PREVISTO [ΩLb¢9w±9b¢h

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ {ǘƻǊƛŎƻ Řƛ /ŀǎǘŜƭƭǳŎŎƛƻ Řƛ bƻǊŎƛŀ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘƻ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀto 

nel pieno rispetto di ogni prescrizione normativa e di legge ad essa riferibile e precisamente a quanto di seguito indicato.

Á Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1192 ς «Direttiva Habitat» ς Conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

Á Direttiva 2009/147/CE del 30 novembre 2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici;

Á D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 ς άwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE άIŀōƛǘŀǘέ;

Á D.M. 20 gennaio 1999, successive modifiche ai tipi di Habitat naturali e specie animali e vegetali ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
comunitario e la cui conservazione richiede la designazione di aree speciali;

Á D.M. 3 aprile 2000 - elenco dei siti ŘΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ comunitaria e delle zone di protezione speciali, ai sensi delle Direttive 
92/43/CEE e 79/409/CEE.

Á D.P.R. 1 dicembre 2000, n. 425 - norme di attuazione della Direttiva 97/49/CE, che modifica ƭΩŜƭŜƴŎƻ delle specie 
oggetto di protezione;

Á D.M. 3 settembre 2002 - linee guida per la gestione dei siti Natura 2000;

Á D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 "Regolamento recante modifiche ed integrazioni al DPR 357/97 del 08/09/1997 
concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche";

Á Area ZPS denominata IT5210071 άaƻƴǘƛ Sibillini (Versante ¦ƳōǊƻύέ;

Á D.G.R. n. 1274/2008 relativa alle Linee Guida Regionali per la valutazione di incidenza di piani e progetti 
successivamente modificata con DGR n. 5/2009;

Á Documento Strategico Territoriale (DST), approvato con D.G.R. 1903/2008 e con D.G.R. 1373/2009;

Á Piano Paesaggistico Regionale (PPR) preadottato con DGR n. 43 del 23 gennaio 2012, successivamente integrata con 
DGR n. 540 del 16 maggio 2012;

Á Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Perugia (PTCP), approvato con Atto C.P. n. 76del 
18/07/2000 e s.m.i.;

Á Piano Regolatore Generale del Comune di Norcia;

Á Piano del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, approvato dal Consiglio Direttivo del Parco con delibera del C.D. n.59 del 
18 novembre 2002;

Á Piano di Gestione del SIC/ZPS IT5210071 άaƻƴǘƛ {ƛōƛƭƭƛƴƛέΣ approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 123 del 
20/02/2013;

Á Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con DPCM 10 novembre 2006 e successivi aggiornamenti;

Á Area tutelata per quota superiore a 1.200 m s.l.m. (DLgs 42/2004 art.142, comma 1, lettera d);

Á Area soggetta a vincolo ambientale e panoramico ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘ.136 DLgs 42/2004;

Á Vincolo idrogeologico ai sensi del RD 3267/23 e LR 28/01;

Á Piano Attuativo riferito alla frazione di Castelluccio approvato con Delibera del Consiglio Comunale di Norcia n.1 del 
14/03/2022.



5. FUNZIONI CHE 5h±w!Ω SVOLGERE [ΩLb¢9w±9b¢h

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ si pone come obiettivo non solo quello di fornire alla comunità la capacità di fronteggiare un futuro evento 
calamitoso, ma intende creare un borgo resiliente in grado di trasformare una criticità in ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di sviluppo del 
territorio e di avanzamento della ricerca.
wƛǎǳƭǘŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ōƻǊƎƘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇƛǴ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜ ŝΣ Ŝ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀle, un 
sistema urbano di maggiore qualità (paesaggistica, ambientale, sociale, edilizia) che mira al rispetto ed alla valorizzazione delle 
identità locali, alla rigenerazione delle aree colpite attraverso nuove visioni unitarie di rilancio, alla riattivazione degli equilibri 
territoriali e antropici ed alla ricostruzione non solo degli edifici, ma delle comunità riducendo il rischio di isolamento di questi 
luoghi.
[ϥƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ /ŀǎǘŜƭƭǳŎŎƛƻ Ƙŀ ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴƻƴ ǎƻlo 
per la sicurezza degli abitanti e per i tanti turisti che ogni anno visitano la piana, ma anche per il settore della ricerca e 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƻǘǘƛŎŀ ŀƴǘƛǎƛǎƳƛŎŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Ŝ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜǊŀƴƴƻ 
accessibile e visitabile l'infrastruttura sia agli addetti ai lavori, sia a tutta la comunità scientifica interessata a studiare processi 
e metodi avanzati per la ricostruzione post-sismica.
[ΩŜǎŀƳŜ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ ƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ Ǝƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ 
ricostruzione e gli spazi pubblici, sia per la diretta condivisione di strutture di contenimento dei terreni fondazionali, sia per la 
prossimità di ubicazione che rende necessario coordinare strettamente la cantierizzazione, imponendo una sequenza specifica 
Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ [ϥǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭϥƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ delle 
fasi costruttive e la riduzione dei tempi di ricostruzione.
: ǉǳƛƴŘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀǎǎǳƳŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ /ƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƭ 
24 maggio 2021, consente di procedere alla ricostruzione del borgo con un intervento unitario di riconfigurazione della forma 
urbis, tramite ricostruzione degli edifici pubblici e privati, contestualmente alle opere di ripristino della morfologia del suolo e 
di configurazione degli spazi pubblici e privati, dei piani fondazionali e di aree pertinenziali.

5.1 Opere pubbliche
Sono stati individuati gli interventi pubblici prioritari e propedeutici alla ricostruzione pubblica e privata, indispensabili a 
realizzare la dotazione urbanistica ed i servizi primari per la riedificazione complessiva del borgo e per dotarlo della 
necessaria autonomia funzionale, che dovranno essere calibrati sulla base delle caratteristiche del sito e delle condizioni 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ del centro edificato.
Tali opere che interessano ƭΩƛƴǘŜǊŜȊȊŀ del borgo sono vocate a predisporre ed offrire gli elementi indispensabili per la 
ricostruzione delle condizioni di vita per i singoli cittadini e per la collettività.
Risulta importante evidenziare la complessità ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ di ricostruzione, la quale si compone di ripristino di funzionalità e 
anche di conservazione e restituzione ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ dei luoghi, attraverso la salvaguardia e la ricostruzione degli elementi 
peculiari e rappresentativi del patrimonio architettonico-paesaggistico, nonché dei valori culturali - simbolici.
Come già illustrato nei paragrafi precedenti, gli interventi pubblici individuati come opere funzionali e propedeutiche alla 
ricostruzione pubblica e privata, necessari per la ripresa della vivibilità del borgo e dei suoi valori socio-culturali sono di 
seguito indicati:

Å Ripristino delle strade principali e secondarie del nucleo abitato;
Å Terrazzamenti del nucleo abitato;
Å Sottoservizi del nucleo abitato;
Å Realizzazione degli spazi pubblici;
Å Realizzazione di parcheggi interrati;
Å Percorsi pedonali e di sicurezza.

5.2 Aggregati, Edifici di culto, Piastra Gradonata sismicamente isolata alla base, Locali Ipogei e lottizzazione
La necessità di recuperare al più presto il borgo di Castelluccio di Norcia con un unico programma non può evidentemente 
prescindere dal considerare il coordinamento e ƭΩŀȊƛƻƴŜ organizzata della ricostruzione totale del complesso edificato e dei 
suoi pubblici servizi, che per le caratteristiche del centro e per la loro complessità e valore identitario, devono 
necessariamente essere realizzate congiuntamente per ottenere ǳƴΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ veloce e sinergica ed il ripristino della 
forma urbis.
Per poter attuare la ricostruzione complessiva del borgo si rende necessaria la realizzazione di alcuni interventi 
propedeutici, in particolare il progetto di terrazzamenti urbani e strutture di sostegno, necessario per il consolidamento e il 
ripristino della morfologia, nonché per le fondazioni stesse degli aggregati e delle chiese.
[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ progettuale pensato per la ricostruzione di Castelluccio di Norcia, prevede di ricostruire gli aggregati su 
piattaforma gradonata isolata sismicamente alla base, avente le dimensioni di un comparto ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ centro abitato, 
come illustrato nelle immagini.

La differenza tra le quote della piastra isolata e quelle di imposta dell'elevazione degli edifici da ricostituire viene compensata 
con basamenti scatolari rigidi in c.a. sottostanti agli edifici ed aventi la sagoma degli stessi, che potranno essere impiegati sia 
per usi pubblici che privati.
L'idea progettuale da attuare mediante il sistema di piattaforma isolata sismicamente, prevede che in una porzione limitata si 
realizzi uno spazio ipogeo accessibile; tale spazio viene ricavato grazie ad un approfondimento della quota di fondazione, con il 
conseguente aumento di altezza del volume compreso fra la fondazione e la piastra isolata.
I volumi ipogei potranno. essere destinati a spazi museali o didattici e consentire l'accesso di visitatori alle strutture ed ai 
dispositivi del sistema di isolamento. 
Il piano attuativo ha infine individuato ǳƴΩŀǊŜŀ da destinare alla porzione di edifici da delocalizzare nonché oggetto di riduzione 
di quantità edificatorie per delocalizzazione, di superficie pari a 2000 mq, per la quale dovranno essere realizzate le opere di 
urbanizzazione.

5.2.1 Tecniche innovative per la protezione dal rischio sismico
Attualmente la progettazione antisismica convenzionale affida la protezione delle strutture alla loro capacità dissipativa 
rispetto alle azioni sismiche. Questo approccio progettuale, volto alla salvaguardia della vita, tuttavia non impedisce, in 
presenza di eventi sismici di una certa entità, né il danneggiamento della struttura (necessario ai fini dissipativi), né tantomeno 
quello a carico dei contenuti particolarmente vulnerabili. Anche per queste motivazioni, negli ultimi anni sono state messe a 
punto alcune tecniche antisismiche innovative, in grado di risolvere il problema suddetto e, più in generale, di accrescere 
considerevolmente la protezione sismica delle strutture e del loro contenuto. Il loro funzionamento si basa sulla drastica 
riduzione delle forze sismiche agenti sulla struttura; la più efficace, tra queste tecnologie è certamente rappresentata 
ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ sismico.
La tecnica consente di ridurre l'input sismico nella costruzione isolata (sovrastruttura) al di sotto delle soglie di 
danneggiamento, fino a raggiungere la protezione sismica "integrale" (assenza di conseguenze dannose) della costruzione in 
elevazione anche per eventi sismici di elevata intensità; in questo modo gli edifici si muovono come άŎƻǊǇƛ ǊƛƎƛŘƛέ e le vibrazioni 
trasmesse al loro interno sono drasticamente ridotte.
Dopo una prima fase in cui gli isolatori sono stati utilizzati per proteggere manufatti strategici (ponti, viadotti, ospedali, 
impianti di rilevante rischio ambientale ς nucleari e chimici, edifici contenenti beni storici e monumentali), in questo periodo la 
tendenza è quella di isolare anche gli edifici ad uso abitativo, come dimostrano alcune recenti realizzazioni.
La soluzione di isolamento sismico del suolo, άground isolationέΣ per la ricostruzione della porzione centrale del borgo di 
Castelluccio di Norcia, completamente distrutta in occasione degli eventi simici del 30 ottobre 2016, consiste nella costruzione 
di una piastra gradonata di grande sviluppo superficiale, sismicamente isolata rispetto al sottostante terreno mediante 
l'interposizione di isolatori sismici, sulla quale vengono realizzate le costruzioni.
Dal punto di vista della protezione sismica, i benefici sono del tutto analoghi a quelli conseguibili con l'isolamento sismico 
convenzionale riguardante un singolo edificio. A differenza della tecnica dell'isolamento tradizionale che prevede l'isolamento 
di un singolo edificio, la realizzazione di una piastra isolata di grande estensione consente di costruire interi quartieri isolati, 
riducendo il numero dei giunti, limitando le criticità connesse con la distribuzione non perfettamente omogenea delle masse 
delle costruzioni in elevazione.
Una ulteriore opportunità offerta dalla soluzione è quella di rendere compatibile la costruzione degli edifici in elevazione con 
tecnologie opportune sotto vari profili (strutturale, energetico e paesaggistico), consentendo l'applicazione a contesti anche 
complessi.
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Gli edifici impostati sulla piattaforma isolata sono caratterizzati da basse sollecitazioni sismiche e dovranno essere realizzati 
con tecniche costruttive e disposizioni strutturali che conferiscano loro una elevata rigidezza, per realizzare l'opportuno 
disaccoppiamento della risposta degli edifici in elevazione, solidali alla piattaforma isolata, da quella del terreno. In tal modo le
costruzioni potranno beneficiare del contenimento dell'azione sismica, non solo in occasione dei terremoti di massima 
intensità attesi al sito, che mobilitano i massimi spostamenti dei dispositivi di isolamento, ma anche nel caso di terremoti 
frequenti di minore intensità o delle fasi più blande dei terremoti severi. Tali edifici dovranno quindi essere verificati in modo 
indipendente dal sistema della piattaforma, anche per garantire la possibilità di poter intervenire singolarmente su ognuno di 
essi, qualora successivamente ve ne fosse la necessità: ciò assicura una futura eventuale progettazione autonoma,  
indipendentemente dal comportamento della piastra isolata. Pertanto le verifiche SLD degli edifici in elevazione dovranno 
essere condotte, considerando le limitazioni e le prescrizioni previste per gli edifici isolati alla base, per la condizione più 
gravosa tra lo SLD dello schema "a base fissa", corrispondente a VR = 50 anni per gli edifici di classe ŘΩǳǎƻ 2 e VR = 75 anni per 
classe ŘΩǳǎƻ 3 (edifici di culto), e lo SLV dello schema "isolato", corrispondente a VR = 200 anni. Le verifiche per gli stati limite 
ultimi, SLV ed SLC, dovranno essere condotte considerando le sollecitazioni valutate per lo schema "isolato", corrispondente a 
VR = 200 anni.

Le tipologie costruttive che si ritengono più opportune sono quelle della muratura confinata o armata; tali soluzioni sono in 
grado di garantire  contemporaneamente:

6. REQUISITI TECNICI DA RISPETTARE

6.1 La ricostruzione del tessuto urbano e degli aggregati nel Cassero
Come già detto in precedenza, gli interventi che si prevede di realizzare risultano essere di particolare valore per la 
comunità locale, perché interessano ƭΩƛƴǘŜǊƻ complesso del centro urbano di Castelluccio.
Nello specifico, il Piano Attuativo ha identificato il nucleo urbano da ricostruire nella configurazione volumetrica e 
architettonica preesistente, secondo le disposizioni di cui ŀƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ n. 110/2020 e ŀƭƭΩhǊŘƛƴŀƴȊŀ Speciale n. 18/2021.
Tale ricostruzione risulta, tuttavia, di particolare complessità, in quanto è necessario un continuo coordinamento logistico 
temporale tra gli interventi di realizzazione delle opere propedeutiche di ricostruzione e messa in sicurezza del suolo e di 
ricostruzione degli aggregati edilizi privati, degli edifici pubblici e di culto e delle infrastrutture a rete relative a viabilità e 
sottoservizi.
Gli obiettivi che ƭΩŀȊƛƻƴŜ commissariale intende perseguire nella ricostruzione dei centri abitati danneggiati o distrutti dagli 
eventi sismici, sono:
Á la rinascita della città, intesa come tessuto sociale ed economico fondante la vita ŘŜƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ urbano;
Á la velocità della ricostruzione, intesa come efficacia ed efficienza dei processi di ricostruzione fisica ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ e degli 

spazi urbani.
Al fine di garantire il rispetto di tali principi, la ricostruzione di configurazione della forma urbis con intervento unitario, 
attraverso la ricostruzione pubblica degli edifici pubblici e privati coordinata con le opere di ripristino della morfologia del 
suolo e di configurazione degli spazi sia pubblici che privati, rappresenta una soluzione innovativa che consentirà 
ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ delle fasi costruttive e la riduzione dei tempi di ricostruzione.
Il tessuto urbano, sia stradale che edilizio, è ricostituito in maniera sostanzialmente uguale a quello pre-esistente all'evento 
sismico del 2016, secondo il concetto ϦŘƻǾΩŜǊŀΣ ŎƻƳΩŜǊŀϦΣ salvo per le minori variazioni già previste dal Piano Attuativo.
La frazione di Castelluccio può essere suddivisa in due zone: una, ad Ovest, situata sul Monte Veletta, ƭΩŀƭǘǊŀΣ a Est, collocata sul 
colle delimitato dal Pian Piccolo e dal Pian Grande, a Nord e a Sud rispettivamente. 
Ponendo l'attenzione sul comparto urbano individuato, risulta subito evidente un indice di edificazione diverso: da un lato vi è 
la presenza di edifici dislocati (indice di edificabilità basso), ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ il centro storico (indice di edificabilità alto).
La porzione di Castelluccio, che può essere trattata con una soluzione di ground isolation, è quella rappresentata dal centro 
storico, in particolare la parte posta a nord di Via del Deltaplano.
Questa, di fatto, è anche ƭΩǳƴƛŎŀ soluzione di isolamento possibile a causa ŘŜƭƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ vicinanza degli edifici: la realizzazione 
di ǳƴΩǳƴƛŎŀ piastra gradonata su tutta la porzione storica di Castelluccio evita possibili allungamenti dei tempi di realizzazione, 
derivanti dall'operare con cantieri indipendenti relativi ai singoli aggregati, ed evita altresì le criticità e le ulteriori interferenze 
connesse con la realizzazione delle opere di sostegno e dei terrazzamenti.
Per la definizione plano-volumetrica della piastra, sono stati individuati dei criteri guida:
Á definizione dei piani orizzontali al di sotto della quota minima degli edifici;
Á contenimento del numero e dell'altezza dei gradoni (dislivelli tra orizzontamenti);
Á minimizzazione dei volumi di scavo.
Al fine di rispettare tali criteri sono stati individuati i seguenti vincoli geometrici:
Á definizione quota fondazione edifici: è stata impostata ad una quota inferiore di 0,5 m rispetto al sedime degli edifici 

per accogliere le fondazioni;
Á definizione profilo della piastra: sono stati tracciati i profili di ǳƴΩƛǇƻǘŜǘƛŎŀ piastra sulle sezioni trasversali interessate 

cercando di trovare un giusto compromesso tra volume di terreno interessato e altezza dei gradoni, limitata a 6 m.  
In base alle considerazioni effettuate, è stata definita una soluzione che prefigura la realizzazione di un'unica piattaforma 
gradonata: tale soluzione elimina la necessità di realizzare giunti interni all'area isolata sismicamente, i quali potrebbero 
rappresentare un elemento di elevata criticità, sia per le disposizioni costruttive che per gli aspetti di manutenzione e di 
controllo.
In sostanza la traccia planimetrica della piastra isolata presenta un perimetro di circa 350 m, ǳƴΩŀǊŜŀ totale di proiezione in 
pianta di circa 6200 m2, copre un dislivello di 24 m e riguarda 60 edifici in aggregati edilizi.
Al fine di rispettare sia i vincoli strutturali che quelli paesaggistici, per raccordare le quote della piastra isolata e del piano di 
fondazione degli edifici,è prevista la realizzazione di basamenti scatolari in c.a. (già definiti in 2.9 e 5.2), che consentono sia la 
realizzazione del piano rigido al di sotto delle costruzioni, sia la conservazione del profilo di Castelluccio.
Le azioni sismiche di progetto vengono determinate secondo le NTC2018 in funzione della pericolosità sismica di base del sito 
in cui giace la costruzione e sono funzione delle caratteristiche morfologiche e stratigrafiche, che determinano la risposta 
locale. Inoltre, vista ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ deve essere considerata una condizione di periodo di riferimento pari a 200 anni, 
che si ottiene con una vita nominale di 100 anni e classe ŘΩǳǎƻ 4; da ciò consegue un periodo di riferimento per ƭΩŀȊƛƻƴŜ sismica 
pari a 2475 anni.

Sezione trasversale con piastre

1) elevata rigidezza del sistema 
strutturale e migliore 
disaccoppiamento associato al 
sistema di isolamento;

2) elevata compatibilità con le 
morfologie di pianta non regolare che 
caratterizzano gli aggregati;

3) vantaggi tecnologici (risparmio 
energetico e funzionalità di uso);

4) facilità della realizzazione di efficaci 
collegamenti ai basamenti in c.a.;

5) elevata capacità nei confronti delle 
azioni verticali maggiorate associate 
alle componenti verticali dell'input 
sismico.
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6.2 Modello tridimensionale

Dal modello si comprende bene la dimensione urbana ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ed il rapporto con la complessa situazione tipo-
morfologica. Le linee ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ per la progettazione e costruzione di ambienti e locali da ricavare ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del sistema 
di isolamento sismico in fondazione, riguardano:

ÁƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ delle migliori e più efficaci metodologie di costruzione e di soluzioni intelligenti per la realizzazione di 
ambienti e locali a servizio delle comunità, da ricavare all'interno delle strutture di isolamento sismico dell'abitato di 
Castelluccio di Norcia; 

Á il supporto alla redazione del capitolato tecnico per il bando di gara; 

Á lo sviluppo di uno schema preliminare atto a collocare percorsi pedonali e ambienti in ragione dell'impianto a piastra 
isolata.

Le dimensioni architettoniche del piano interrato saranno funzione dello sviluppo planimetrico ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ soprastante e 
della distanza tra il piano delle fondazioni e ƭΩŜǎǘǊŀŘƻǎǎƻ della piastra sopraelevata. Sostanzialmente tale volume sarà parte 
integrante della costruzione, fornendo, inoltre, uno spazio libero da poter sfruttare una volta completato ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ. Per 
quanto riguarda le caratteristiche strutturali del piano, esse dovranno essere determinate in sede di progetto degli edifici, 
essendo chiaramente un piano aggiuntivo degli stessi, e dovranno essere dimensionate considerando i carichi derivanti 
dalle caratteristiche ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ e le sollecitazioni indotte ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ sismica άŦƛƭǘǊŀǘŀέ dal sistema ŘΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ.
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6.3 Temi di progetto

La prima questione riguarda il rapporto forma struttura; i sistemi di fondazione come sappiamo sono elementi essenziali per la sicurezza e la stabilità degli edifici, ma 
rimangono invisibili e non partecipano mai alla definizione della forma architettonica; in questo caso, vista la dimensione urbana e la specificità del luogo, il rapporto 
forma struttura costituisce un tema di ricerca di grande rilievo; ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ della sezione urbana sottostante si comprende bene ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ e la capacità di adeguare la 
struttura edilizia ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ morfologico della collina. άbŜƭƭΩƻǇŜǊŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻέΣ afferma Vittorio Gregotti, άƭŀ fondazione è, nel modo più evidente, il principio, 
nascosto quasi sempre ŀƭƭΩƻŎŎƘƛƻ di chi ammira e di chi usa ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ principio su cui ogni cosa consiste, è appoggiata ed è in grado di durare. Ma quella superficie, 
prima e segreta, di contatto con il suolo, di appoggio, di connessione, che distribuisce forze e carichi disperdendoli nel suolo, è ovviamente ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ risultato e 
principio di ogni progetto. La fondazione è pur vero, non è un punto di partenza ma il contatto con le diverse densità e materie degli strati; e anche rendere sensibile il 
problema della linea di emersione dal ǎǳƻƭƻέ.

La seconda questione, legata alla prima, vista la particolare configurazione di Castelluccio, è garantire nella fase di sviluppo esecutivo lo stretto rapporto tra morfologia 
urbana e assetto tipologico della piastra isolata, integrando tutte le piegature e i piccoli salti di quota; la planimetria disegnata ΨŘŀƭ ōŀǎǎƻΩ mette in evidenza principi 
insediativi, ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ irregolare delle strade e dei limiti geometrici ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ. In tal modo il progetto diventa uno strumento di άƳƛǎǳǊŀέΣ sezione guida tra il 
riferimento tipologico e la struttura portante. In ultima analisi, ogni cosa dipende tanto dal come esattamente essa è stata realizzata quanto da una aperta 
manifestazione della sua forma. Questo non vuol negare ƭΩƛƴƎŜƎƴƻǎƛǘŁ spaziale, ma piuttosto elevarne il carattere grazie alla sua precisa esecuzione. Di conseguenza il 
modo di presentarsi ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ è inseparabile dalle sue fondazioni nel terreno e ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜȊȊŀ della sua struttura ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻΣ del giunto e dello 
snodo, dal ritmo e dalla modulazione delle campate strutturali.

La terza questione riguarda la visitabilità ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ; vista la dimensione urbana ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ (piastra) e la sua centralità insediativa di fronte alla Piana di 
Castelluccio si è pensato di lavorare per renderla visitabile e fruibile, valorizzando sia il percorso anulare (per la manutenzione e monitoraggio) e sia una serie di spazi 
ipogei ricavabili dalla sezione di scavo. bŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ qui sotto, in trasparenza si possono vedere i percorsi e gli ambienti voltati. Un tema di grande interesse, ancora in fase 
di studio è rappresentato dalla realtà aumentata e ŘŀƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di traguardare a distanza il paese ΨǎƻǎǇŜǎƻΩ.
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ü Ottimizzazione nelle quantità di materiale necessario.

Inoltre, al fine di rendere il sistema degli ambienti compatibile con i possibili cambiamenti climatici dovranno essere studiati e 
introdotti alcune valutazioni supplementari nella scelta delle condizioni di progetto e nel dimensionamento degli impianti:
ü la riduzione dei rischi di danneggiamento degli ambienti nel caso di allagamento e pioggia intensa:
Á i rivestimenti delle pavimentazioni esterne permeabili ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ;
Á i sistemi di drenaggio in grado di rallentare i tempi di allagamento
Á i sistemi di accumulo ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ piovana.

ü Altri suggerimenti in fase esecutiva:
Á strategie e soluzioni intelligenti in ambito smart city,
Á strategie puntuali di illuminazione e ventilazione naturale;
Á sostenibilità durante la fase di esercizio;
Á ridurre e contabilizzare i consumi di energia;
Á ridurre i consumi di materie prime;
Á impiegare elementi sostituibili;
Á individuazione di strategie di collegamento ciclo-pedonale;
Á tecnologie per la realtà aumentata.

6.4 Individuazione delle tecnologie costruttive
Individuazione delle migliori e più efficaci metodologie di costruzione e di soluzioni intelligenti per la realizzazione di 
ambienti e locali a servizio delle comunità da ricavare all'interno delle strutture di isolamento sismico dell'abitato di 
Castelluccio di Norcia.
Sul versante tecnologico, tutti  i livelli di progettazione preliminare, definitiva e esecutiva (architettonica, strutturale 
ed impiantistica) verranno sviluppati secondo quanto previsto dalla normativa tecnica italiana vigente.
Di seguito alcune indicazioni e requisiti di cui si deve tenere conto.

6.4.1 Note generali
Per il progetto definitivo/esecutivo dovranno essere considerati i seguenti fattori:
Á sicurezza, adattabilità degli spazi e massima flessibilità;
Á esigenze strutturali e adattamento al sistema a piastra gradonata;
Á esigenze architettoniche e funzionali;
Á sostenibilità ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ e tendenza a zero Emissioni di CO2;
Á requisiti di confort ambientale;
Á costo ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣ costi operativi di gestione e manutenzione programmata;
Á efficienza energetica e affidabilità;
Á sicurezza in termini realizzativi ed operazioni future.

6.4.2 Vincoli del sito
Di seguito vengono elencate una serie di strutture, infrastrutture e vincoli che potrebbero interferire con lo sviluppo 
progettuale:
Á la struttura morfologica del sito e la forma dei percorsi carrabili e ciclo-pedonali;
ÁƭΩƛƳǇǊƻƴǘŀ degli spazi pubblici, degli edifici e degli aggregati edilizi;
Á le reti di distribuzione del nucleo storico;
Á le reti di smaltimento delle acque nere e meteoriche;
Á le reti antincendio.

6.4.3 Caratteristiche architettoniche, tecnologiche e costruttive
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ di natura ΨŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎŀΩΣ come si può notare dalle sezioni tipo, consisterà nella realizzazione di uno spazio 
polifunzionale e accessibile ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ. Tale spazio, come si può notare ŘŀƭƭΩŜǎǇƭƻǎƻ assonometrico, costituirà lo snodo 
fondamentale per il percorso anulare di monitoraggio ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ infrastruttura. Sul piano strettamente di isolamento sismico 
(da una parte) e raccontare όŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀύ la storia millenaria dei territori  ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻǇƛŀƴƻ funzionale se ne prefigura un utilizzo 
museale finalizzato ad illustrare le principali caratteristiche ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ di Castelluccio di Norcia. Come si può notare dai 
disegni allegati, la forma architettonica degli ambienti è caratterizzata dal sistema strutturale a doppia arcata poggiante su una 
maglia reticolare di isolatori sismici. La dimensione degli ambienti, da verificare puntualmente nelle successive fasi progettuali 
(preliminare, definitiva ed esecutiva) è di circa 650 mq.

6.4.4 Obiettivi del progetto degli ambienti visitabili
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ principale che si vuole raggiungere per tali ambienti, oltre a quello ovvio della massima sicurezza in caso di 
terremoti distruttivi, è il soddisfacimento del confort (e della salubrità degli stessi) utilizzando soluzioni tecnologiche efficienti e 
a basso impatto ambientale. Vista la sua collocazione ΨƛǇƻƎŜŀΩ (già passiva), per raggiungere, o quantomeno avvicinarsi, 
ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di edificio carbon neutral (zero emissioni di CO2) per le finiture interne si dovrà tener conto di materiali άƴŀǘǳǊŀƭƛέΣ 
ovvero prodotti non di sintesi chimica che derivano da materiali rinnovabili, che siano per la maggior parte biodegradabili e 
riciclabili e che, durante il loro intero ciclo di vita (approvvigionamento delle materie prime, processo produttivo, lavorazione e 
messa in opera, esercizio, dismissione) richiedano un basso consumo di energia e non emettano sostanze nocive per ƭΩǳƻƳƻ e 
per ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ.

ü la riduzione ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ di CO2 da trasporto:
Á materiali facilmente reperibili in loco;
Á materiali lavorabili localmente.

Lo spazio ipogeo polifunzionale e il sistema a doppia arcata
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6.4.5 Sviluppo schemi preliminari
Ipotesi di sviluppo di uno schema preliminare atto a collocare gli ambienti in ragione ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ a piastra isolata definito 
nello studio strutturale, della struttura morfologica e insediativa del centro storico e definizione delle principali soluzioni 
costruttive.
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